SONO UN RAMO SECCO

Sono un ramo, un ramo spezzato, secco.
Ma ero verde, ero bello e facevo parte del creato.
Al distacco, la rottura, mi hanno provocato
sofferenza.
Sono morto.

Ma potrei essere ancora utile,
potrei ancora dare vita, dare luce,
se solo qualcuno mi facesse ardere.

Ora, cosi come sono,
rappresento la sofferenza di tutto il creato,
anche dell'umanita,
di quella umanita che non si riconosce nel volto
dell'altro,
di quella umanita che,
separata dall'altro & separata anche da Dio,
perché non lo riconosce.
E va verso la morte.

Provoca sofferenza e morte a tutto il creato.
Ma se invece l'altro lo guardi, se ti specchi nel
suo volto, credimi,
vedrai il volto di Dio.
E vedrai luce.
E sarai vita.



